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Anno 2018 

www.redazionefiscale.it 

La Nuova Redazione  Fiscale 

ORDINE DEI DOTTORI 

COMMERCIALISTI E DEGLI 

ESPERTI CONTABILI                

DI PORDENONE 

da smaltire entro il 31/12/2019

VECCHIE "NEW-SLOT" NUOVE SLOT

controllo da remoto

limitazione delle nuove licenzenon più autorizzabili dal 31/12/2018

nessun controllo da remoto

OGGETTO SLOT-MACHINE NON EVOLUTE – ROTTAMAZIONE ENTRO IL 2019 

RIFERIMENTI PROVV. DOGANE 30/03/2018; L. 205/2017; D.L. 50/2017; L. 208/2015 

CIRCOLARE DEL 10/04/2018 
 

Sintesi: la legge di bilancio 2018 ha previsto  

- la riduzione progressiva degli apparecchi da gioco che non permettono il controllo telematico (cd. “newslot”) 

- a tal fine è prevista una specifica procedura di smaltimento, nella considerazione che si tratta di “rifiuti speciali” 

(con obbligo di smaltimento tramite l’apposito formulario). 

L’Agenzia delle dogane ha recentemente emanato l’apposito Provvedimento attuativo, che disciplina le procedure. 

 

La legge di stabilità 2016 ha previsto che entro il 31/12/2019:  

 debbano essere dismessi i vecchi apparecchi newslot di cui all’art. 110, co. 6, lett. a) del TULPS 

 che non consentono il controllo da remoto. 
 

 

 

RESTRIZIONI ALLE NUOVE AUTORIZZAZIONI 

La legge di Stabilità 2016 ha, inoltre, previsto una riduzione proporzionale del rilascio dei nulla osta (non inferiore al 

30% rispetto al numero degli apparecchi attivi al 31/07/2015); in attuazione di ciò, l’art. 6-bis D.L. 50/2017 ha disposto 

la loro riduzione secondo un cronoprogramma, confermato dal D.M. 25/05/2017:  

- al 31/12/2017 il numero complessivo dei nulla osta di esercizio non può essere superiore a 345.000;  

- al 30/04/2018 il numero complessivo dei nulla osta di esercizio non può essere superiore a 265.000.  
 

Nota: l'Agenzia dei Monopoli, entro 10 giorni dalla scadenza dei termini citati, provvederà al controllo del 

numero dei nulla osta ed alla revoca di quelli che risultassero in eccesso. Il concessionario dovrà 

tempestivamente provvedere al blocco degli apparecchi oggetto di revoca pena una sanzione di € 10.000. 
 

Infine, è previsto che a partire dal 1/01/2017 (successivamente prorogato al 31/12/2018 dalla Legge di Bilancio 2018): 

- possono essere rilasciati solo nulla osta per apparecchi evoluti 

- in quanto consentano il gioco controllato da remoto (dai Monopoli, in modo analogo alle VLT). 

 

LEGGE DI BILANCIO 2018 

Il co. 1050, art. 1, della legge di bilancio 2018 ha previsto che: 

 con provvedimento dell’Agenzia delle Dogane e Monopoli, emanato 30/03/2018 

 sia istituita una specifica procedura obbligatoria per lo smaltimento e la distruzione degli apparecchi 

di gioco (newslot) dismessi dal mercato, al fine di evitarne possibili utilizzi illeciti ed in considerazione 

del fatto che si tratta di “rifiuti speciali” 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://redazionefiscale.it/
http://www.redazionefiscale.it/file/Provv_30_03_2018_Rottamazione_Slot.pdf
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AMBITO APPLICATIVO  

Il decreto in commento si applica agli apparecchi da gioco (di seguito, apparecchi dismessi) per i quali: 

 sia venuta meno l’efficacia dei relativi titoli autorizzatori rilasciati dall’ADM (Agenzia delle dogane e 

dei monopoli) per dismissione, anche a seguito di revoca/decadenza dei nulla osta,  

 e che siano stati privati dei dispositivi di controllo di ADM. 
 

Pertanto, onde evitare l’utilizzo illecito, gli apparecchi dismessi sono sottoposti alle operazioni previste dal 

documento in commento. 
 

DEFINIZIONI 

Apparecchio da gioco 
ogni apparecchio da divertimento e intrattenimento di cui all’art. 110, co. 6, lett. a), del TULPS, 
completo di tutte le componenti necessarie al suo corretto funzionamento 

Scheda di gioco 
insieme dei circuiti elettronici, comprese le schede elettroniche di memoria dei personal 
computer, nei quali risiedono il software di gioco, il protocollo di comunicazione ed i contatori, 
nonché l’alloggiamento per il dispositivo di controllo di ADM e le interfacce 

Dispositivo di 
controllo di ADM 

componente consegnato da ADM al produttore della scheda di gioco per l’installazione, 
esclusivamente a cura del produttore stesso, nell’apposito alloggiamento collocato all’interno 
della scheda di gioco 

Titolo autorizzatorio nulla osta di distribuzione e di esercizio rilasciato da ADM 

 

PROPRIETARIO DI APPARECCHI DISMESSI  

Il proprietario di apparecchi dismessi deve, alternativamente: 

 provvedere allo smaltimento e distruzione degli apparecchi, entro il termine di 6 mesi dalla 

cessazione di efficacia dei relativi titoli autorizzatori 

 cedere e trasferire gli stessi ai produttori di apparecchi di gioco o all’estero. 
 

Nota: in entrambi i casi, occorre comunque provvedere alla comunicazione dell’avvenuta esecuzione delle 

operazioni, agli uffici territoriali dell’ADM, secondo modalità e tempi da stabilire con successivo provvedimento. 

 

SMALTIMENTO E DISTRUZIONE  

Il proprietario dell’apparecchio dismesso e della relativa scheda di gioco, priva del dispositivo di controllo 

dell’ADM, è tenuto a gestire gli stessi come rifiuti: 

 che possono essere consegnati solo ad imprese iscritte all’Albo nazionale gestori ambientali e 

conferiti presso impianti autorizzati e 

 ritirati solo presso il domicilio indicato dal proprietario per l’assolvimento dei relativi adempimenti 

di seguito indicati. 
 

Fermo restando l’emanazione del provvedimento che stabilirà la tempistica, il proprietario degli apparecchi 

dismessi deve fornire all’ufficio territoriale dell’ADM: 

- l’elenco analitico degli apparecchi e schede di gioco oggetto di smaltimento e distruzione da 

consegnare ai soggetti incaricati e 

- a comunicare data e luogo delle operazioni di conferimento, al fine di consentire presenza e 

controllo da parte del suddetto ufficio. 
 

I rifiuti devono essere accompagnati, durante il trasporto, dal formulario di identificazione rifiuti (D.lgs. 

152/2006, art. 139) di cui il proprietario è tenuto ad acquisire una copia controfirmata e datata in arrivo 

dall’impianto di destinazione, anche ai fini della conservazione per 5 anni e per l’assolvimento di altri oneri 

previsti dall’art. 188 del citato D.lgs. 152/2006. 
 

http://redazionefiscale.it/
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CESSIONE E TRASFERIMENTO  

L’apparecchio dismesso e la scheda da gioco, possono essere anche separatamente: 

 trasferiti, anche in conto lavorazione, ai produttori di apparecchi da gioco,  

 ai fini della rigenerazione.  

Inoltre, l’apparecchio dismesso privo della scheda di gioco, può essere ceduto e trasferito all’estero. 

Diversamente dall’apparecchio dismesso, la scheda di gioco può essere trasferita anche al suo produttore. 

 

POSSESSO DEGLI APPARECCHI - DICHIARAZIONE DEL PROPRIETARIO 

Il proprietario di apparecchi dismessi è tenuto a dichiarare (DPR 445/2000), con modalità da definire con 

prossimo Provvedimento: 

 l’ubicazione degli apparecchi e delle relative schede di gioco,  

 nonché gli eventuali spostamenti, trasferimenti o cessioni. 
 

Nota: a tal fine, l’ADM e le forze di polizia possono disporre accessi, ispezioni e controlli presso i luoghi di custodia 

degli apparecchi dismessi. 

FAC SIMILE FORMULARIO IDENTIFICATIVO RIFIUTI 

Va riportare l’elenco analitico degli apparecchi da gioco e delle schede 
di gioco oggetto di smaltimento. 

http://redazionefiscale.it/
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ASPETTI SANZIONATORI  

L’omessa dichiarazione del proprietario degli apparecchi dismessi o il suo rilascio con false attestazioni 

comporta il seguente regime sanzionatorio: 

a) applicazione delle sanzioni penali previste in materia di autodichiarazioni; 

b) cancellazione dall’elenco dei soggetti produttori di apparecchi da gioco e di schede di gioco. 
 

La sanzione di cui al punto sub b), trova applicazione anche nel caso in cui i proprietari di apparecchi 

dismessi, fermo restando il rispetto della tempistica di cessazione dell’efficacia dei titoli autorizzatori, non 

rispettano le disposizioni riguardanti: 

- smaltimento e distruzione 

- cessione e trasferimento 
 

In aggiunta alle suddette sanzioni, si applicano anche quelle previste dal D.lgs. 152/2006 (recante norme in 

materia ambientale) e dal D.lgs. 49/2014 (recante norme in materia di rifiuti di apparecchiature elettriche 

ed elettroniche RAEE). 

 

DECORRENZA  

Le disposizioni relative al documento in commento trovano applicazione per gli apparecchi dismessi a 

partire dal 1/05/2018. 

 

http://redazionefiscale.it/

